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“Iuravit in mea verba tota Italia sponte sua”: 
così nelle sue Res gestae Ottaviano Augusto, 
che con le sue parole attribuiva alla nazione 
italica la scelta libera e spontanea di com-
battere al suo fianco nella guerra civile che 
lo opponeva a Marco Antonio, esprimeva 
l’ideale della totalità dell’Italia. È un con-
cetto che nella storia appare qui, come mai 
prima d’ora, espresso in maniera netta e 
inequivocabile, rendendo una realtà poli-
tica quella che fino ad allora era solo una 
espressione geografica. Un tema più volte 
ricorso nelle vicende della nostra nazione, 
tornata spesso a dividersi fino alla ritrovata 
unità nel 1861, e che oggi merita un’atten-
ta riflessione, anche attraverso momenti 
espositivi come questo.
Le Scuderie del Quirinale, in occasione del-
la riapertura dei musei, fanno di un appa-
rente ostacolo una opportunità, dedican-
do alla costruzione dell’Italia nel segno di 
Roma la prima mostra nuovamente acces-
sibile al pubblico. Le limitazioni imposte 
dalle esigenze di contenimento del conta-
gio impediscono, infatti, la realizzazione 
di esposizioni con prestiti internazionali, 
consentendo di fatto una sola possibilità: 

quella di valorizzare il patrimonio esisten-
te in Italia. Ecco allora che la forte sinergia, 
voluta a suo tempo, tra una delle più presti-
giose sedi espositive nazionali e il Ministero 
della Cultura rivela appieno la sua efficacia. 
Grazie al diretto, fattivo e positivo dialogo 
con la Direzione Generale Musei, infatti, è 
stato possibile allestire in un tempo relati-
vamente breve una mostra di grande spes-
sore scientifico e culturale, che ha il merito 
di ripercorrere, attraverso i reperti che do-
cumentano usi e costumi sociali e religiosi, i 
caratteri originali delle differenti popolazio-
ni insediate sin dall’antichità nella nostra Pe-
nisola e la loro progressiva fusione in quella 
“tota Italia” in cui, per la prima volta, si ma-
nifestò l’unità nella diversità della nazione 
italica.
La cultura pertanto riparte alle Scuderie del 
Quirinale con uno sguardo introspettivo, 
capace di indagare, attraverso il nostro pa-
trimonio, le radici più profonde della nostra 
identità. Un appuntamento con noi stessi, 
che non dobbiamo assolutamente mancare.

Dario Franceschini
Ministro della Cultura
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Dopo l’imprevista ma straordinaria esperien-
za della mostra su Raffaello, le Scuderie ria-
prono con una mostra di grande rilievo cul-
turale e simbolico, realizzata con la Direzione 
Generale Musei del Ministero della Cultura.
Una mostra che vuole essere segno tangi-
bile della partecipazione delle Scuderie allo 
sforzo delle riaperture, plastica rappresen-
tazione della collaborazione armonica di 
tutto il sistema museale italiano, e stimolo 
per un’ulteriore riflessione sui valori dell’u-
nità nazionale, nell’anno del 160° anniversa-
rio della moderna Unità d’Italia, del 150°dal-
la proclamazione di Roma Capitale, del 75° 
dalla proclamazione della Repubblica.
Ecco dunque questa mostra, Tota Italia. Alle 
origini di una nazione, che nel titolo ripren-
de la famosa formula del giuramento di Au-
gusto, l’uomo che per la prima volta unificò 
l’Italia in un territorio omogeneo. Un’unifi-
cazione sotto il segno di Roma, ma che al 
tempo stesso manteneva quella divisione 
in regioni che ancora oggi testimonia la ric-
chezza e la varietà delle nostre tradizioni.
Il progetto illustra dunque il processo, che 
fu a lungo anche scontro, che dal IV a.C. al 
I secolo d.C. giunse alla prima grande uni-

ficazione della terra chiamata Italia, dalle 
Alpi alla Calabria. 
Il nome Italia cessò di essere un’espressione 
geografica ma indicò invece una unità po-
litica, amministrativa, giuridica: la Penisola 
chiamata Italia che, pur nel potere centrale 
riconoscibile nella figura del reggitore, ri-
componeva e salvava il caleidoscopio etnico 
della Penisola.
Ed è proprio a partire dal periodo indagato 
dalla mostra che l’Italia rimarrà per sempre 
e comunque un’entità unitaria. Perfino nel 
sociale. Il programma che in epoca imperia-
le consentiva di fornire cibo ai bambini biso-
gnosi, che oggi definiremmo un esempio di 
welfare, non casualmente era denominato 
alimenta Italiae.
L’esposizione si è potuta realizzare grazie 
al formidabile impegno della Direzione Ge-
nerale Musei e di tutto il sistema museale 
italiano, sottolineando una volta di più l’op-
portunità dell’organica collocazione delle 
Scuderie all’interno del Ministero della Cul-
tura. Oltre trenta fra Musei e Soprinten-
denze di Stato hanno fatto “rete” per poter 
raccontare, in un momento tanto difficile, 
un così significativo periodo della storia 
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del nostro Paese, manifestando concreta-
mente, nonostante la situazione di chiusu-
ra forzata in cui tali Musei si trovavano, la 
capacità e la volontà di riaprire e mostrare 
una storia e un patrimonio culturale unico 
al mondo. E lo stesso può dirsi dei generosi 
contributi venuti dai Musei Civici. 
Dobbiamo rendere merito, per questa gran-
de operazione, al Direttore Generale Musei 
Massimo Osanna, a Stéphane Verger, curato-
re della mostra insieme allo stesso Massimo 
Osanna, ai giovani collaboratori coinvolti 
nel progetto. A tutti loro va il nostro più 

profondo ringraziamento. 
Insieme al magnifico staff delle Scuderie 
del Quirinale e agli uffici di Ales hanno com-
piuto in 4 mesi l’opera di 2 anni.
L’immagine della mostra cita la famosa sta-
tua del Pugilatore, dal Museo Nazionale Ro-
mano, peraltro ritrovata, nel 1885, lungo le 
pendici occidentali del Quirinale. È un uomo 
provato ma non vinto, che non ha paura di 
mostrare le sue ferite ma che mantiene in-
tatta la consapevolezza della sua forza. Ci è 
parsa una metafora adatta a questi giorni, 
onesta e fortemente fiduciosa.






